
Pista Ciclabile lungo il Mincio da Peschiera a Mantova KM 46 

 

SUGGERIMENTI PER IL  PERCORSO 
… lo spirito di fondo è quello dell’ escursione piacevole, rilassante in compagnia… 
passeggiando in amicizia apprezzeremo la natura, le opere dell’ uomo, e l’ armonia 
che si crea con la musica del silenzio… 
 
 



Partenza in bici dalla fortezza di Peschiera del Garda  
Percorso in Mountain-Bike o Biciclette: pedalata tranquilla (media 
andatura) dalla “fortezza” di Peschiera d/G. sino al centro di Mantova 
praticamente in leggera discesa, quasi totalmente asfaltata e quasi 
totalmente sul fiume Mincio. Ideale per famiglie e di bassa difficoltà. 
Non faticosa, per un totale di 47 km di puro tragitto (escluse pedalate in 
Mantova, che meritano molto… massimo comunque un totale di 60 km), 
immersi nella natura ... 
Tre le tappe fondamentali significative di circa 15 km. Ciascuna: 
- la prima a Borghetto sul Mincio (Veneto) borgo medievale da sogno, con castello, 
ponte Visconteo... e nelle vicinanze il parco Giardino Sigurtà 
- la seconda a Marmirolo ove si devia a destra per il breve sterrato sino a poco prima 
di Mantova 
- l’ arrivo a Mantova, con sosta sul lago, parco verde, pranzo, gita a Mantova etc etc... 
Rientro in treno con partenza da Mantova per Verona e poi prendere il 
Treno da Verona a Peschiera  
 (Per chi volesse andare con bici da corsa a Marmirolo si devia a sinistra e si 
raggiunge Mantova sulla STATALE. Oppure sempre da Marmirolo si ritorna a 
Peschiera). 

Borghetto: 
A Borghetto domina la scena il Ponte Visconteo, straordinaria diga fortificata 
costruita nel 1393 per volere di Gian Galeazzo Visconti, Duca di Milano, allo scopo 
di garantire l'impenetrabilità dei confini orientali del ducato. Lungo 650mt. E largo 
circa 25, con il piano stradale 9 mt. Sopra il livello del fiume, è comunemente 
chiamato "Ponte Lungo". Ultimato nel 1395 venne raccordato al sovrastante Castello 
Scaligeroda due alte cortine merlate e integrato in un complesso fortificato detto 
"Serraglio", che si estese per circa 16 Km.  
Sempre a Borghetto è possibile visitare la piccola Chiesa di San Marco Evangelista 
(sec. XVIII) sorta sui resti di una precedente pieve romanica del XI sec., dedicata a 
Santa Maria. Nei pressi del Ponte San Marco, di fronte alla chiesa, è incastonata nelle 
vecchie mura una statua di S.Giovanni Nepumoceno, che la tradizione vuole protegga 
dall'annegamento coloro che cadono nelle acque del fiume.  

Valeggio: 
La Chiesa di San Pietro in Cattedra, in centro a Valeggio, fu eretta nel 1753 , sui 
resti di una precedente chiesa del '600, ma ci sono documenti che testimoniano di una 
pieve romanica del 1145. All'interno della chiesa, incompleta nella facciata, una 
grande navata neoclassica convoglia lo sguardo verso un'immensa pala dell'800; 
mentre sopra il portale d'ingresso, si può ammirare un grande affresco del 700, 
raffigurante la cacciata dei mercanti dal tempio. Sulla sinistra, un magnifico organo a 
canne (1812) opera di G.B.Sona, della scuola veneto-gardesana del XVIII sec., 
completamente restaurato e perfettamente funzionante.  
Nel centro storico, in via Murari, si trova il settecentesco Palazzo Guarienti, in 
rigoroso stile neoclassico, più severo che elegante. Sulla facciata, una lapide ricorda 
la sera del 30 Maggio 1796, durante la campagna d'Italia, quando Napoleone 
Bonaparte, preso alloggio nel Palazzo, rischiò di venir catturato dagli Austriaci, 
sortiti all'improvviso in paese.  


